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Il Polo dell'Umbria ad un anno dalla nascita  

 

 Il Polo Aerospaziale dell'Umbria, dal novembre 

dello scorso anno, quando è stato fondato da sei 

imprese del settore (Era Electronics, Fucine 

Umbre, Garofoli, Ncm, Oma, Umbra Cuscinetti), è 

cresciuto il modo significativo. 

L'Associazione promossa da Confindustria 

Umbria, oggi che ha superato il suo primo 

compleanno, conta 29 imprese, con quasi 2500 

addetti complessivi e un fatturato di oltre 400 

milioni. Tali imprese si occupano di attività di 

ricerca, di progettazione e di produzione di componenti e sistemi in campo aeronautico ed 

aerospaziale. Importante anche il sostegno di Enti e Istituzioni locali, esercitato attraverso 

un lavoro di formazione, ricerca e innovazione.  

"Sono state molte in questo anno le attività svolte o avviate – ha dichiarato il presidente del 

Polo Antonio Alunni nel corso dell'Assemblea dei soci che si è svolta nei giorni scorsi – ma si 

tratta per noi solo dei primi passi, comunque importanti, rispetto alla strada che 

intendiamo percorrere. L'azione aggregativa promossa dal Polo, infatti, ha messo in rete le 

nostre imprese con l'obiettivo, da un lato di far emergere le singole potenzialità in termini 

di competenze, tecnologie, attività di ricerca e di massa critica, dall'altro di traguardare, 

con maggiore efficacia rispetto al passato, le iniziative per la crescita e per la messa a 

sistema dell'intero comparto aerospaziale umbro." 

 

Una delle azioni nelle quali si è impegnato il Polo Aerospaziale dell'Umbria per il prossimo 

anno è la partecipazione al Farnborough International Exhibition and Flying Display di 

Londra. Questa presenza rientra nel solco di quella dello scorso anno alla fiera 

internazionale "Paris Air Show" di Le Bourget, una tra le più importanti fiere mondiali di 

settore, nel quale le imprese umbre costituivano il 25% della presenza italiana ed hanno 

ricevuto, per questo, il riconoscimento da parte dell'Ambasciatore italiano a Parigi, 

Giovanni Caracciolo. Questo successo ha indotto i vertici del Polo a prevedere la presenza 

anche alla prossima edizione dell’evento francese.  

 

Uno degli argomenti principali sui quali si concentrerà l’attenzione del Polo per il prossimo 

anno sarà la certificazione di processo e di prodotto in relazione alle esigenze dei Registri 

aeronautici e lo sviluppo della system integration in campo aeronautico.  

 


